Governo, parti sociali, Inps e Inail sottoscrivono l’accordo che riforma gli ammortizzatori sociali

Un passo avanti verso l’emersione 

Incentivi alle imprese per occupazione, sicurezza, formazione 

Di Pasquale Papiccio

Il 21 settembre a palazzo Chigi a Roma, alla presenza del presidente del consiglio Romano Prodi, i ministri del lavoro Cesare Damiano e delle politiche agricole Paolo De Castro, le parti sociali del settore agricolo (Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Fai-Cisl, Flai-Cgil, Uila-Uil, Confcooperative-Fedagri, Legacoop-Agroalimentare, Agci-Agrital), Inps e Inail hanno sottoscritto un “verbale di accordo sull’emersione del lavoro nero e sommerso in agricoltura”. Un accordo che nasce dai contenuti dell’avviso comune sul sommerso in agricoltura, sottoscritto il 4 maggio del 2004 nel quale, per la prima volta, dopo anni di polemiche e contrapposizioni, le organizzazioni sindacali e datoriali del settore agricolo, concordarono delle possibili iniziative concrete per combattere insieme il lavoro sommerso e illegale, fenomeno diffuso su tutto il territorio nazionale. Un accordo quindi importante che modifica profondamente la situazione del lavoro agricolo e che il governo si è impegnato  a trasformare in legge con la prossima finanziaria. Di seguito riportiamo i contenuti dell’accordo e la spiegazione delle sue norme. Pubblichiamo inoltre un intervento del ministro del lavoro Cesare Damiano sul significato dell’accordo, ringraziandolo per il contributo che ha voluto dare al nostro giornale.

Riforma dei trattamenti di disoccupazione

Il vecchio sistema articolato in indennità ordinaria (51nisti) e trattamenti speciali corrisposti per un massimo di 90 giorni (101nisti al 40%; 151nisti al 66%) resta in vigore fino al 31.12.2007. I lavoratori agricoli, perciò, continueranno a percepire i trattamenti nel 2008 secondo il vecchio sistema perché in agricoltura le indennità vengono pagate dall’Inps l’anno successivo a quello in cui sono state maturate. A partire dal 1° gennaio 2008 il vecchio sistema viene totalmente modificato secondo le seguenti modalità:

· i requisiti per il diritto restano confermati in 102 giornate nell’ultimo biennio (oltre al biennio di anzianità assicurativa);

· è istituito un importo unico di indennità, pari al 40% del salario contrattuale, per tutti i lavoratori che maturano i requisiti utili;

· la nuova indennità viene corrisposta per il numero di giornate lavorate, fino a un massimo di 182 (a tal fine il parametro di riferimento non è più 270, bensì 365);

· ai fini delle giornate indennizzabili, al lavoro dipendente agricolo può essere cumulato il lavoro dipendente svolto in altri settori, purché quello agricolo sia prevalente;

· a tutti i lavoratori che percepiscono la nuova indennità viene riconosciuta la copertura assicurativa per l’intero anno (270 giornate) ai fini pensionistici. Secondo il vecchio sistema l’anno pieno si maturava solo dalle 90 giornate in poi;

· ai fini della pensione di anzianità, continuano a essere accreditati 90 contributi annui ai lavoratori occupati per più di cento giornate.

Al fine di contenere i maggiori costi derivanti dal nuovo sistema, viene istituito un contributo di solidarietà pari al 9% della nuova indennità, che l’Inps è autorizzata a detrarre dagli importi spettanti ai lavoratori fino a un massimo di 150 giornate.

La nuova indennità sarà erogata ai lavoratori nel 2009.

Incentivi economici per l’occupazione

Nel 2008 i datori di lavoro che dichiareranno un numero di giornate di occupazione superiore a quelle dichiarate nel 2007, potranno usufruire di un credito di imposta pari a 0,30 euro nelle zone obiettivo 2 (Sud) e a 1 euro nelle zone obiettivo 1 (alcune regioni del Centro-Nord) per ogni giornata di lavoro dichiarata in più.

La differenza tra Sud e Centro-Nord si giustifica col fatto che l’area meridionale è considerata “zona svantaggiata” e beneficia già di una consistente riduzione contributiva.

Questa misura è adottata in via sperimentale solo per il 2008; gli effetti saranno oggetto di verifica per eventuali modificazioni.

Incentivi alla sicurezza

Le aziende in regola con le norme del decreto legislativo 626/94 e con gli adempimenti contributivi potranno usufruire di una riduzione dell’aliquota Inail (oggi superiore al 13%) alle seguenti condizioni:

· abbiano adottato un programma pluriennale di riduzione dei rischi e per il miglioramento delle condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro;

· non abbiano registrato infortuni nei due anni precedenti.

La riduzione di aliquota può essere concessa fino ad un massimo del 20% a partire dal 1° gennaio 2008.

Formazione continua

La legislazione vigente prevede, a carico delle aziende, un contributo pari allo 0,30% del salario per finanziare iniziative di formazione continua per i lavoratori.

Tale disposizione si applica in tutti i settori produttivi, ma in agricoltura solo per gli impiegati. A partire dal 1° gennaio 2008 essa viene estesa anche agli operai.

In questo modo il fondo interprofessionale denominato ForAgri potrà finalmente decollare. Le aziende che non aderiscono a un fondo interprofessionale sono comunque tenute a versare l’aliquota assicurativa per la disoccupazione per intero.

Calamità naturali

La legislazione vigente riconosce agli operai agricoli a tempo determinato, residenti o che abbiano lavorato nei territori colpiti da calamità atmosferiche, un numero di giornate quantomeno uguale a quello dell’anno precedente ai fini previdenziali e assistenziali, a condizione che nell’anno della calamità abbiano lavorato per almeno 5 giornate.

Tale disposizione viene profondamente modificata. A partire dal 1° gennaio 2008, per poter esercitare il diritto, non sarà più sufficiente che i lavoratori siano residenti o lavorino nei territori calamitati; sarà invece necessario che questi siano dipendenti dell’azienda danneggiata e risarcita e vi abbiano lavorato per almeno 5 giornate.

La nuova norma individua, perciò, la platea degli aventi diritto nei dipendenti dell’azienda colpita e non più in tutti i lavoratori del territorio calamitato.

Da una parte la platea si restringe, dall’altra si elimina una fonte di inquinamento del mercato del lavoro, come dimostrato dalla esperienza passata.

Recupero dell’evasione contributiva

La nuova norma prevede che gli organismi pagatori di aiuti comunitari sono autorizzati a detrarre dagli importi dovuti alle aziende le somme relative ai contributi previdenziali dalle stesse non versate all’Inps comprensive di interessi e sanzioni.

Questa disposizione rappresenta un’efficace misura di contrasto all’evasione contributiva. Difatti, le aziende agricole per ottenere il pagamento degli aiuti comunitari devono presentare il documento di regolarità contributiva (Durc). Qualora risultino non in regola, l’Inps comunica l’importo dei contributi non versati, comprensivi di interessi e sanzioni, all’Agea che provvede a detrarli dagli aiuti.

Si avvia così un circolo virtuoso che dovrebbe contribuire a eliminare la piaga dell’evasione contributiva.

